
Di fronte a tuƩo questo ho deƩo 
due parole: la prima è negaƟva: 
“basta!”, basta sfruƩare l’Africa! Ho 
deƩo altre volte che nell’inconscio 
colleƫvo c’è “Africa va sfruƩata”: 
basta dire questo! La seconda è po-
siƟva: insieme, insieme con dignità, 
tuƫ insieme, con rispeƩo reciproco, 
insieme nel nome di Cristo, nostra 

speranza, andare avanƟ. Non 
sfruƩare e andare avanƟ insieme… 
Sempre a Kinshasa si sono svolƟ poi 
i diversi incontri: quello con 
le viƫme della violenza nell’est del 
Paese, la regione che da anni è lace-
rata dalla guerra tra gruppi armaƟ 
manovraƟ da interessi economici e 
poliƟci. Non sono potuto andare a 
Goma. La gente vive nella paura e 
nell’insicurezza, sacrificata sull’alta-
re di affari illeciƟ. Ho ascoltato le 
tesƟmonianze sconvolgenƟ di alcu-
ne viƫme, specialmente donne, che 
hanno deposto ai piedi della Croce 
armi e altri strumenƟ di morte. Con 
loro ho deƩo “no” alla violenza, 
“no” alla rassegnazione, “sì” alla ri-
conciliazione e alla speranza. Hanno 
sofferto tanto e conƟnuano a soffri-
re. 
Ho incontrato poi i rappresentanƟ di 
diverse opere caritaƟve presenƟ nel  

PAPA FRANCESCO… 
il viaggio apostolico nella  

Repubblica DemocraƟca del Congo 
e in Sud Sudan 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
La scorsa seƫmana ho visitato due 
Paesi africani: la Repubblica Demo-
craƟca del Congo e il Sud Sudan. 
Ringrazio Dio che mi ha permesso 
di compiere questo viaggio, da tem-
po desiderato. Due “sogni”: visitare 
il popolo congolese, custode di un 
Paese immenso, polmone verde 
dell’Africa: insieme all’Amazzonia, 
sono i due polmoni del mondo. Ter-
ra ricca di risorse e insanguinata da 
una guerra che non finisce mai per-
ché c’è sempre chi alimenta il fuo-
co. E visitare il popolo sud sudane-
se, in un pellegrinaggio di pace in-
sieme all’Arcivescovo di Canterbury 
JusƟn Welby e al Moderatore gene-
rale della Chiesa di Scozia, Iain 
Greenshields: siamo andaƟ insieme 
per tesƟmoniare che è possibile e 
doveroso collaborare nella diversi-
tà, specialmente se si condivide la 
fede in Gesù Cristo… 
Subito dopo il mio arrivo, presso il 
Palazzo Presidenziale, ho potuto 
indirizzare il messaggio alla Nazio-
ne: il Congo è come un diamante, 
per la sua natura, per le sue risorse, 
sopraƩuƩo per la sua gente; ma 
questo diamante è diventato moƟ-
vo di contesa, di violenze, e para-
dossalmente di impoverimento del 
popolo. È una dinamica che si ri-
scontra anche in altre regioni afri-
cane, e che vale in generale per 
quel conƟnente: conƟnente colo-
nizzato, sfruƩato, saccheggiato.  
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Giornata per la vita 

Grazie per il vostro contributo| 
Abbiamo raccolto, 
con le offerte e la 

vendita delle  
primule, 

 € 3.083,00 a favore 
del Centro Aiuto alla Vita di Laveno  

Mombello 



CARNEVALE 2023 NEI TRE ORATORI DI LAVENO MOMBELLO 
ORATORIO LAVENO 
In collaborazione con Asilo Scoƫ presso 
Sala Maria Bambina 
Dalle ore 12.00: 
Polenta,  salamino, gorgonzola e lenƟcchie 
Asporto o consumazione in loco  
(non serve la prenotazione) 
 

ORATORIO MOMBELLO 
presso l’oratorio, in collaborazione con Associazione Mombello Viva 
Dalle ore 12.00: 
distribuzione polenta, salamini, lenƟcchie e gorgonzola  
(Possibilità di mangiare anche in oratorio con bibite e dolce) 
Solo su prenotazione, entro il 22 Febbraio, ai seguenƟ numeri: 
- Per le chiamate: 3755691025  
- Messaggi WhatsaApp 3519097420 
Oppure:  Fiorista  “Il bucaneve” di Piazza s. Stefano 
 

Dalle 14.30: 
SpeƩacolo del Circo Macaggi 
Mascherina mombellese 
Processo e falò del Bortolo Ciuchet 
 

ORATORIO PONTE 
Presso l’oratorio 
Dalle ore 12.00 alle 12.45:  
Distribuzione di Polenta e spezzaƟno/polenta e salamino 
Solo su prenotazione, entro il 21 Febbraio, presso: 
Cinzia 3397748186 
Francesca 3405079612 
Carlo 3519115343 

SEGUE… Paese, per ringraziarli e incoraggiarli… 
Un momento entusiasmante è stato quello con i giovani e i catechisƟ congolesi nello stadio. È stata come 
un’immersione nel presente proieƩato verso il futuro. Pensiamo alla forza di rinnovamento che può portare 
quella nuova generazione di crisƟani, formaƟ e animaƟ dalla gioia del Vangelo!  
A loro, ai giovani, ho indicato cinque strade: la preghiera, la comunità, l’onestà, il perdono e il servizio… Il Si-
gnore ascolƟ il loro grido che invoca pace e giusƟzia. 
Poi, nella CaƩedrale di Kinshasa ho incontrato i sacerdoƟ, i diaconi, i consacraƟ e le consacrate e i seminarisƟ. 
Sono tanƟ e sono giovani, perché le vocazioni sono numerose: è una grazia di Dio. Li ho esortaƟ ad essere ser-
vitori del popolo come tesƟmoni dell’amore di Cristo, superando tre tentazioni: la mediocrità spirituale, la co-
modità mondana e la superficialità… 
Poi, la seconda parte del Viaggio si è svolta a Giuba, capitale del Sud Sudan, Stato nato nel 2011. Questa visita 
ha avuto una fisionomia del tuƩo parƟcolare, espressa dal moƩo che riprendeva le parole di Gesù: “Prego che 
siano tuƫ una cosa sola” (cfr Gv 17,21). Si è traƩato infaƫ di un pellegrinaggio ecumenico di pace, compiuto 
insieme ai Capi di due Chiese storicamente presenƟ in quella terra: la Comunione Anglicana e la Chiesa di Sco-
zia. Era il punto di arrivo di un cammino iniziato alcuni anni fa, che ci aveva visƟ riuniƟ a Roma nel 2019, con le 
Autorità sud sudanesi, per assumere l’impegno di superare il confliƩo e costruire la pace. Nel 2019 è stato faƩo 
un riƟro spirituale qui, in Curia, di due giorni, con tuƫ quesƟ poliƟci, con tuƩa questa gente aspirante ai posƟ, 
alcuni nemici tra loro, ma erano tuƫ nel riƟro. E questo ha dato forza per andare avanƟ. Purtroppo il processo 
di riconciliazione non è avanzato tanto, e il neonato Sud Sudan è viƫma della vecchia logica del potere, della 
rivalità, che produce guerra, violenze, profughi e sfollaƟ interni. E questo è vergognoso: tanƟ Paesi cosiddeƫ 
civilizzaƟ offrono aiuto al Sud Sudan, e l’aiuto consiste in armi, armi, armi per fomentare la guerra. Questo è 
una vergogna. E sì, andare avanƟ dicendo “no” alla corruzione e ai traffici di armi e “sì” all’incontro e al dialo-
go. Solo così potrà esserci sviluppo, la gente potrà lavorare in pace, i malaƟ curarsi, i bambini andare a scuola. 

L’ARCIVESCOVO: 
“Terremoto,  una nuova solidarietà 

unisca i popoli” 
 
 
 
 
 
 
 
 
sul «dramma tremendo» che ha colpito  
Turchia e Siria, «enigma che sgomenta e 
sconcerta, ma che ci provoca a dire e fare 

qualcosa». Appello alla preghiera e  
alla generosità. 

 

Come sostenere la raccolta fondi di  
Caritas Ambrosiana? 

- CON CARTA DI CREDITO  
ON-LINE:  www.caritasambrosiana.it 

- IN POSTA C.C.P. n. 000013576228 intestato 
Caritas Ambrosiana Onlus –  

Via S. Bernardino 4 – 20122 Milano 
- CON BONIFICO C/C presso il Banco BPM 

Milano, intestato a Caritas Ambrosiana On-
lus IBAN:IT82Q0503401647000000064700 

Causale: Terremoto Turchia-Siria 2023 . 
 

Le offerte sono detraibili fiscalmente 


